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“Mase f porto di Gela ricade sotto fa competenza re-
gionale perché fordinanza non viene fatta dal Presiden-
te Crocetta — scrive in una nota i Comitale per il por-
to — Perché la Reglone la rimanda al Comune di Gela?
Ma perché dopo cirea due anni ancora la Regione Sicilia
non ha saputo risolvere il problema? Frsire ds v
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